
consorzio per la tutela 

del formaggio grana padano

[image: image1.wmf] 

                 

25 marzo 2004

Comunicato stampa

Il Consorzio Tutela Grana Padano a “Mille e 2 Formaggi”

Il Consorzio per la Tutela del Formaggio Grana Padano rinnova la sua partecipazione a MILLE e 2 FORMAGGI,  nell’anno in cui celebra il cinquantesimo anniversario della sua fondazione.

Nacque infatti il 18 giugno 1954, su iniziativa di Federlatte (Federazione Latterie Cooperative) e di Assolatte (Associazione Industrie Lattiero-Casearie, per riunire tutti i produttori, gli stagionatori e i commercianti del formaggio creato poco dopo l’Anno Mille dai monaci benedettini nel cuore della pianura padana.

Mille anni di qualità e cinquant’anni di garanzia: questo è oggi il Consorzio di Tutela del Grana Padano. Dal primo giorno di attività infatti vigila sull’applicazione del Disciplinare che fissa le regole di produzione, tutela il marchio ed il prodotto, ne promuove la conoscenza e la commercializzazione. Questo impegno quotidiano in mezzo secolo ha saputo portare il Grana Padano ad essere il formaggio a denominazione d’origine protetta più consumato nel mondo, dopo aver ottenuto nel 1996 il riconoscimento della d.o.p. dall’Unione Europea.

Il Consorzio per la tutela del formaggio Grana Padano riunisce oggi 184 caseifici produttori, 196 stagionatori e 202 ammassatori in 15 province tra il Po e le Alpi. Ogni giorno quarantamila persone lavorano nel sistema Grana Padano, che ha il suo cuore in Lombardia, la regione che da sola rappresenta circa la metà dell’intera produzione lattiero casearia italiana. Grazie a loro il Consorzio per la tutela del formaggio Grana Padano è divenuto un protagonista del sistema lattiero-caseario ed alimentare e da 50 anni garantisce una qualità antica di mille anni.

Il Consorzio qualificherà la sua presenza a Mille e 2 Formaggi con un evento, presentato in piazza Erbe a Mantova e dedicato alla verifica della qualità delle forme e alla loro marchiatura.

Apporre il marchio a fuoco sulle forme è l’ultimo e decisivo atto di un lungo processo di verifica compiuto sul formaggio Grana Padano, dopo almeno otto mesi di stagionatura. Solo le forme che ricevono il marchio a fuoco dal personale dei caseifici sotto dopo l’espertizzazione del personale specializzato del Consorzio di Tutela del Formaggio Grana Padano e del Csqa hanno le caratteristiche di qualità imposte dal disciplinare che dal 1954 regola la produzione del Grana Padano secondo la ricetta ideata intorno all’anno Mille dai monaci benedettini. Ma l’inconfondibile marchio giallo garantisce anche le confezioni di Grana Padano grattugiato e porzionato, a tutela soprattutto del consumatore.

Il Consorzio per la Tutela del Formaggio Grana Padano
www.granapadano.com
Via XXIV Giugno 8 – Frazione San Martino della Battaglia – 25015 Desenzano del Garda (Brescia9
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